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PARTE PRIMA 
 

 

Sezione II 
 

 

ATTI DELLA REGIONE 
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2025, n. 837. 

 

Fondo per il contrasto del consumo di suolo di cui all’art. 1, comma 695 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. 
Approvazione dei Criteri e dello Schema di Avviso pubblico per la presentazione e la selezione di proposte proget-
tuali relative ad interventi per la rinaturalizzazione dei suoli degradati o in via di degrado, in ambito urbano e pe-
riurbano, in attuazione del D.M. n. 2 del 2 gennaio 2025 - Programmazione 2023-2027. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Fondo per il contrasto del consumo di suolo 
di cui all’art. 1, comma 695 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Approvazione dei Criteri e dello Schema 
di Avviso pubblico per la presentazione e la selezione di proposte progettuali relative ad interventi per la ri-
naturalizzazione dei suoli degradati o in via di degrado, in ambito urbano e periurbano, in attuazione del 
D.M. n. 2 del 2 gennaio 2025 - Programmazione 2023-2027.” e la conseguente proposta dell’Assessore Thomas 
De Luca; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi as-
segnati alla Direzione stessa; 

Visto il decreto del 2 gennaio 2025, n. 2 del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione: 

 

1. di prendere atto del decreto 2 gennaio 2025, n. 2 del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, allegato parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A); 

2. di prendere atto che le risorse assegnate alla Regione Umbria, destinate alla programmazione e al finanziamento 
di interventi di rinaturalizzazione dei suoli degradati o in via di degrado in contesti urbani o periurbani su proposta 
degli enti locali, ammontano complessivamente a € 3.796.130, come previsto dal riparto di cui all’Allegato 1 del De-
creto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 2 del 2 gennaio 2025, che saranno introitate dalla 
Regione secondo le tempistiche e le modalità previste dall’articolo 1, comma 6, del medesimo decreto sul capitolo 
di entrata 00680_E istituito con DGR n. 440 del 14/5/2025 (Rif. capitolo di spesa 08434_S - Missione 9 “Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’ambiente” e programma 2 “Tutela, valorizzazione e recupero ambientale”) del 
Bilancio regionale 2025-2027; 

3. di prendere atto della “Procedura per la programmazione degli interventi di rinaturalizzazione dei suoli degradati 
in ambito urbano e periurbano” e dei criteri di valutazione della significatività ambientale di valutazione del MASE 
di cui all’Allegato 2 del decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 2 gennaio 2025, n. 2;  
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4. di prendere atto del documento “Criteri generali per le attività istruttorie” comprensivo dell’ “Allegato A - Elementi 
informativi minimi a corredo della richiesta di finanziamento dell’intervento e criteri generali per la valutazione da 
parte delle Autorità di bacino distrettuali”, trasmesso nella forma aggiornata e condivisa con gli enti coinvolti (MASE, 
Regioni e Autorità di Bacino distrettuali) dal MASE con nota prot. 91600 del 14 maggio 2025, allegato parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato B); 

5. di prendere atto dei criteri di istruttoria tecnica adottati dall’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Set-
tentrionale approvati nella Conferenza Operativa del 12 Maggio 2025 allegato parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento (Allegato C); 

6. di prendere atto dei criteri di istruttoria tecnica adottati dall’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Cen-
trale approvati nella Conferenza Operativa del 21 Maggio 2025, allegato parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (Allegato D); 

7. di prendere atto che i criteri delle Autorità di Bacino Distrettuali di cui ai precedenti punti 5 e 6 rappresentano 
l’Intesa prevista al paragrafo 3 dell’Allegato 2 del D.M. 2/2025, come specificato al paragrafo “Istruttoria tecnica Au-
torità di bacino distrettuali” del documento “Criteri generali per le attività istruttorie” (Allegato B); 

8. di approvare i “Criteri specifici regionali per la priorità delle proposte di intervento” allegato parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento (Allegato E);  

9. di stabilire che i progetti ammissibili al cofinanziamento a valere sul “Fondo per il contrasto del consumo di 
suolo” abbiano un importo minimo di 50.000 Euro e massimo di 2.000.000 Euro; 

10. di approvare lo Schema di Avviso pubblico per la presentazione e la selezione di proposte progettuali a valere 
sul Fondo per il contrasto del consumo di suolo, allegato parte integrante e sostanziale al presente provvedimento 
(Allegato F); 

11. di demandare al Dirigente del Servizio Urbanistica, politiche della casa e rigenerazione urbana, tutela del paesag-
gio, nel rispetto della disciplina contenuta nel DM Ambiente 2/2025 e nei rispettivi Allegati oltre che dei “Criteri ge-
nerali per le attività istruttorie” (Allegato B), l’adozione degli atti e dei provvedimenti attuativi della presente 
deliberazione, tra cui l’approvazione definitiva dell’ Avviso pubblico per la selezione dei progetti a valere sul fondo 
per il contrasto del consumo di suolo (D.M. Ambiente n. 2/2025) e conseguente pubblicazione, in collaborazione 
con il Gruppo di Lavoro di cui alla D.D. n. 7718/2025; 

12. di demandare al Direttore della Direzione Governo del Territorio, Ambiente, Protezione civile, riqualificazione 
urbana, coordinamento PNRR, la nomina, con successivo provvedimento, del Nucleo tecnico interdisciplinare di 
valutazione delle istanze pervenute; 

13. di trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica - Di-
rezione generale uso sostenibile del suolo e delle acque, all’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Setten-
trionale e all’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Centrale; 

14. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi dell’art. 26 
comma 1 del D.Lgs. 33/2013; 

15. di dare atto che il presente provvedimento, insieme agli allegati costituenti parte integrante e sostanziale, è 
soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria (BUR). 

 

La Presidente 
PROIETTI 

 

 

(su proposta dell’assessore De Luca) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Fondo per il contrasto del consumo di suolo di cui all’art. 1, comma 695 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197. Approvazione dei Criteri e dello Schema di Avviso pubblico per la presentazione e la selezione di proposte 
progettuali relative ad interventi per la rinaturalizzazione dei suoli degradati o in via di degrado, in ambito urbano 
e periurbano, in attuazione del D.M. n. 2 del 2 gennaio 2025 - Programmazione 2023-2027. 

 

VISTI: 

— il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
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— la comunicazione della Commissione europea al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle Regioni, COM (2021) 699 finale del 17 novembre 2021, recante “Strategia dell’UE 
per il suolo per il 2030 Suoli sani a vantaggio delle persone, degli alimenti, della natura e del clima”, che definisce, 
tra le altre cose, obiettivi di lungo periodo connessi al raggiungimento di un consumo di suolo netto pari a zero; 

— la legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025” che, all’articolo 1, comma 695, al fine di consentire la programmazione e il fi-
nanziamento di interventi per la rinaturalizzazione di suoli degradati o in via di degrado, in ambito urbano e pe-
riurbano, istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, il “Fondo per 
il contrasto del consumo di suolo”, con una dotazione di 10 milioni di euro per l’anno 2023, di 20 milioni di euro per 
l’anno 2024, di 30 milioni di euro per l’anno 2025 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027;  

— la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015 recante “Testo Unico - “governo del territorio e materie correlate” 
e successive modifiche e integrazioni; 

— il regolamento regionale n. 2 del 18 febbraio 2015 “Norme regolamentari attuative della legge regionale 21 
gennaio 2015, n. 1 (Testo unico Governo del territorio e materie correlate)”; 

— la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile dell’Umbria adottata con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 174 del 22 febbraio 2023; 

— la Relazione illustrativa e il Volume 1 del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) preadottati con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 43 del 23 gennaio 2012, successivamente integrata con deliberazione della Giunta Regionale 
n. 540 del 16 maggio 20212; 

— il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 
360 del 14 novembre 2023; 

— la deliberazione della Giunta Regionale n. 96 del 12 febbraio 2025 riguardante l’Anagrafe regionale dei siti 
oggetto di procedimento di bonifica; 

— il Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA) approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 
286 del 20 dicembre 2022; 

— il Piano di Tutela delle Acque (PTA2) approvato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 260 del 28 
agosto 2018;  

Viste altresì: 

— il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 “Attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere e), f) e g), della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pub-
bliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo pro-
getti”; 

— l’articolo 25, comma 2 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89 che, al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministra-
zioni, prevede l’apposizione del codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture 
elettroniche ricevute;  

— l’articolo 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120 che introduce il comma 2-bis all’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 prevedendo la nullità degli 
atti amministrativi, anche di natura regolamentare, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’ese-
cuzione di progetti di investimento pubblico in assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono elemento essenziale 
dell’atto stesso;  

— la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”; 

— la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa dell’ordinamento re-
gionale e degli Enti locali territoriali”; 

— la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 come modificata dalla legge regionale 25/07/2022, n. 9, recante “Di-
sciplina generale della programmazione, del bilancio, dell’ordinamento contabile e dei controlli interni della Regione 
dell’Umbria.” 

— le leggi regionali 4 novembre 2024, n. 28 e n. 29 di approvazione, rispettivamente, della Legge di stabilità re-
gionale 2025 e del Bilancio di Previsione 2025-2027; 

— la D.G.R. n. 394 del 30 aprile 2025 di approvazione del disegno di legge “Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione regionale per l’esercizio finanziario 2024”; 

— la legge regionale 29 luglio 2025, n. 5 relativa all’Assestamento del Bilancio di previsione della Regione Umbria 
2025-2027 con modifiche di leggi regionali; 
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— gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istitu-
zionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attri-
buzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;  

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 1, comma 696, della citata legge 197/2022, per definire i criteri per il riparto 
del “Fondo per il contrasto del consumo di suolo” a favore delle Regioni, le modalità di monitoraggio attraverso i si-
stemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e quelli a essi collegati e le modalità di re-
voca delle risorse, in data 2 gennaio 2025 è stato adottato il decreto n. 2 (nel seguito, anche “DM 2/2025”) del Ministro 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (nel seguito, anche “MASE”), di concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, corredato dai seguenti allegati che ne costituiscono 
parte integrante e sostanziale:  

— allegato 1 “Criteri di riparto del Fondo per il contrasto del consumo di suolo e suddivisione delle risorse eco-
nomiche secondo la programmazione 2023-2027”;  

— allegato 2 “Procedura per la programmazione degli interventi di rinaturalizzazione dei suoli degradati in am-
bito urbano e periurbano”;  

Dato atto che, come riportato nell’allegato 1 al DM 2/2025, alla Regione Umbria è stata assegnata una dotazione 
finanziaria complessiva, per la programmazione 2023-2027, pari a € 3.796.130, da introitare secondo le tempistiche 
e le modalità previste dall’articolo 1, comma 6, del suddetto decreto; 

Evidenziato che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 440 del 14/5/2025 è stato istituito nel Bilancio regio-
nale 2025-2027, nell’ambito della Missione 9 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente” e del pro-
gramma 2 “Tutela, valorizzazione e recupero ambientale”, il capitolo di spesa 08434_S “Utilizzo risorse del Fondo 
per il contrasto al consumo del suolo, Decreto interministeriale n. 2 del 2/01/2025 - Contributi agli investimenti alle 
amministrazioni locali, con una dotazione finanziaria per il triennio 2025-2027 di € 3.796.130,00; 

Tenuto conto che, tali risorse sono destinate a finanziare un programma di interventi per la rinaturalizzazione dei 
suoli degradati o in via di degrado presenti sul territorio regionale, attraverso l’ampliamento degli spazi verdi ad uso 
pubblico, in ambito urbano e periurbano, con l’obiettivo di favorire la riattivazione dei servizi ecosistemici compro-
messi da fenomeni quali l’impermeabilizzazione, la copertura con materiali artificiali, la compattazione, la saliniz-
zazione, la contaminazione, la riduzione della fertilità o la desertificazione dei suoli; 

Preso atto che, l’allegato 2 del DM 2/2025 definisce la procedura per la programmazione dei suddetti interventi e, 
in particolare, stabilisce le modalità per la determinazione della graduatoria di finanziamento, che viene definita 
per ciascuna Regione sulla base della sommatoria dei punteggi attribuiti in tre distinte fasi:  

— fase di proposta, a cura delle Regioni;  

— fase di istruttoria tecnica, demandata alle Autorità di bacino distrettuali, d’intesa con le Regioni interessate;  

— fase di valutazione della significatività ambientale, in capo alla Direzione generale competente per la materia 
suolo del MASE, con il supporto scientifico dell’ISPRA e il contributo tecnico-operativo delle Autorità di bacino di-
strettuali e delle Regioni;  

Preso atto che ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del DM 2/2025 “le Regioni avviano la raccolta delle proposte di in-
tervento, così come descritto nell’allegato 2, e completano la fase istruttoria entro 180 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto di cui all’articolo 5, comma 3. Con uno o più accordi, definiti tra ciascuna Regione e il Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica entro i 180 giorni successivi, sono programmati gli interventi secondo l’ordine 
di graduatoria fino alla concorrenza delle risorse assegnate per ogni annualità”; 

Vista la pubblicazione del DM 2/2025 sul sito istituzionale del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
in data 12 febbraio 2025, nonché la successiva comunicazione elettronica del MASE, prot. n. 40168 del 3 marzo 
2025 (acquisita agli atti regionali con prot. n. 42727 del 04/03/25), con la quale ne è stata data notizia alle Regioni e 
alle Autorità distrettuali di bacino e sono state contestualmente fornite indicazioni operative generali sulle attività 
da attuare;  

Considerato che, per agevolare l’avvio della fase istruttoria, il MASE ha promosso, nei mesi di marzo e aprile 2025, 
specifici incontri operativi (di seguito, “Coordinamenti Operativi”) con i soggetti istituzionali coinvolti, provvedendo 
contestualmente a perfezionare l’area istruttoria “Rinaturalizzazione suolo degradato” all’interno del database ReN-
DiS-web, corredandola di un vademecum contenente istruzioni per il caricamento di dati, documenti e schede, da 
utilizzare nelle diverse fasi istruttorie;  

Considerato altresì che, nel corso dei suddetti Coordinamenti Operativi promossi dal MASE, sono emerse, da parte 
dei rappresentanti degli Enti coinvolti, osservazioni e richieste di chiarimenti in merito alla procedura operativa di 
cui all’Allegato 2 del DM 2/2025, finalizzata alla programmazione degli interventi di rinaturalizzazione dei suoli de-
gradati in ambito urbano e periurbano; 

Tenuto conto che, sono state condivise dal MASE, dalle Regioni e dalle Autorità di bacino distrettuali, le modalità 
operative per l’attuazione del DM 2/2025 e, in particolare, il seguente documento:  
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— “Criteri generali per le attività istruttorie”, comprensivo dell’ “Allegato A - Elementi informativi minimi a cor-
redo della richiesta di finanziamento dell’intervento e criteri generali per la valutazione da parte delle Autorità di 
bacino distrettuali”, predisposto e aggiornato dal MASE, la cui ultima versione è stata trasmessa mediante comuni-
cazione elettronica prot. n. 91600 del 14 maggio 2025 (acquisita agli atti regionali con prot. n. 93539 in data 
14/05/2025); 

Preso atto che, con la citata nota MASE prot. n. 91600 del 14 maggio 2025, è stato comunicato che, in ragione del-
l’esame congiunto delle osservazioni pervenute e della conseguente redazione dei documenti sopra richiamati, ai 
fini della decorrenza del termine di cui all’articolo 1, comma 3, del DM 2/2025, la Direzione Generale Uso sostenibile 
del suolo e delle acque del MASE terrà conto del periodo di sospensione delle attività resosi necessario per la defi-
nizione dei contenuti degli stessi, i quali sono stati pubblicati il 21.05.2025, nella versione definitiva, alla pagina 
“https://www.mase.gov.it/pagina/iniziative-2” del sito internet del MASE;  

Preso atto altresì che, con la citata nota MASE prot. n. 91600 del 14 maggio 2025, sono state invitate le Regioni e 
le Autorità di bacino distrettuali a dare corso alle attività di competenza finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
stabiliti dal provvedimento DM 2/2025; 

Richiamata infine la call dello scorso 25 giugno svolta su convocazione del MASE al fine di verificare lo stato di 
attuazione del DM in questione nelle singole Regioni, e dalla quale è emerso che è accettata dal MASE una certa 
flessibilità dei termini ivi previsti, non considerati ordinatori; 

Tenuto conto che, come comunicato dal MASE, ai criteri generali dovranno affiancarsi anche i criteri specifici re-
datti dalle Regioni, ai fini dell’istruttoria di priorità regionale, e i criteri specifici redatti dalle Autorità di bacino di-
strettuali e condivisi con le rispettive Regioni nell’ambito delle Conferenze Operative, ai fini dell’istruttoria tecnica; 

Visti i “Criteri generali per le attività istruttorie” adottati dall’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Set-
tentrionale nella Conferenza Operativa del 12/05/2025, trasmessi con nota prot. 129591 del 01/07/2025 (Allegato C 
al presente provvedimento). 

Visti i “Criteri AUBAC di istruttoria tecnica degli interventi di rinaturalizzazione dei suoli degradati in ambito ur-
bano e periurbano a valere sul fondo per il contrasto del consumo di suolo” adottati dall’Autorità di Bacino dell’Ap-
pennino Centrale nella Conferenza Operativa del 21/05/2025 (Allegato D al presente provvedimento); 

Richiamato, il paragrafo 2 dell’allegato 2 al DM 2/2025, il quale prevede che le Regioni, nell’ambito dell’istruttoria 
di propria competenza, attribuiscano a ciascuna proposta di intervento selezionata come ammissibile un punteggio 
di priorità, fino a un massimo di 12 punti, determinato in base alla compresenza delle seguenti condizioni:  

a) cofinanziamento dell’intervento (punteggio da 0 a 4);  

b) attuazione della programmazione e pianificazione urbanistico territoriale vigente alla scala locale, anche in 
riferimento a politiche regionali in materia di rinaturalizzazione di aree urbane e periurbane, ovvero attuazione di 
interventi di rinaturalizzazione di suoli degradati in ambito urbano già previsti nella programmazione comunale 
(punteggio da 0 a 4);  

c) attuazione di interventi di rigenerazione urbana già programmati o già contenuti negli strumenti urbanistici 
vigenti per le parti attinenti alla realizzazione di aree verdi ad uso pubblico (punteggio da 0 a 4);  

Dato atto che nel corso del Coordinamento Operativo promosso dal MASE in data 9 aprile 2025, è stato condiviso 
con le Regioni partecipanti il primo criterio di valutazione “a) Cofinanziamento dell’intervento”, come poi riportato 
nel documento “Criteri generali per le attività istruttorie”, trasmesso con nota MASE prot. n. 91600 del 14 maggio 
2025;  

Ritenuto quindi di condividere il criterio “a) Cofinanziamento dell’intervento”, così come concordato, con l’attri-
buzione di un punteggio da 0 a 4 secondo le seguenti soglie percentuali di rilevanza del cofinanziamento rispetto al-
l’importo richiesto per l’intervento: da 5 a 10%, 1 punto - da 11 a 10%, 2 punti - da 21 a 30%, 3 punti - maggiore 30%, 
4 punti; 

Preso atto che, nel documento “Criteri generali per le attività istruttorie”, è stato demandato alle Regioni il compito 
di definire i criteri specifici di valutazione relativi ai punti b) e c) sopra richiamati, da articolare su cinque livelli di 
priorità (nessuna, minima, moderata, considerevole, massima), tenendo conto delle peculiarità territoriali e delle 
politiche di programmazione, pianificazione e rigenerazione urbana in atto nei rispettivi territori regionali; 

Dato atto che per la definizione dei suddetti criteri specifici regionali sono stati svolti confronti tecnici e appro-
fondimenti da parte del Gruppo di lavoro, formalizzato con DD n. 7718 del 23.07.2025 del Servizio Urbanistica, Po-
litiche della casa e tutela del paesaggio, per le competenze in materia di urbanistica, territorio e paesaggio, nonché 
con i referenti dei Servizi regionali competenti in materia di rischio idrogeologico, bonifiche e qualità dell’aria; inol-
tre, con il supporto del Direttore della Direzione Governo del Territorio, Ambiente, Protezione civile, riqualificazione 
urbana, coordinamento PNRR e di ANCI Umbria sono stati coinvolti gli Enti locali, attraverso lo svolgimento di una 
call in data 28/04/2025, e la trasmissione di materiale informativo, non solo per diffondere i contenuti e le finalità 
del DM, ma anche per condividere e stimolare proposte per la definizione dei criteri regionali;  
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Valutato, pertanto, di dare attuazione al DM 2/2025, e in coerenza con quanto previsto, di definire i criteri regionali 
di assegnazione dei punteggi di priorità sopra richiamati, come riportati nell’Allegato E, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

Dato atto che, i finanziamenti saranno concessi agli enti locali della Regione Umbria (quali Comuni, Province e 
Unioni di Comuni,) come contributi a fondo perduto in conto capitale per spese di investimento, sulla base della 
graduatoria e nei limiti della dotazione finanziaria assegnata dal “Fondo per il contrasto del consumo di suolo”; 

Per le motivazioni sopra richiamate, si ritiene opportuno di proporre alla Giunta Regionale 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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Direzione regionale Governo del territorio, ambiente e 
protezione civile, riqualificazione urbana, coordinamento 
PNRR 

ALLEGATO E 

 

 

“Criteri specifici regionali per la priorità delle proposte di intervento” 

 

 

1) COFINANZIAMENTO: MAX 4 PUNTI 

- L’assegnazione può avvenire prevedendo degli scaglioni: 

- DA 5 A 10%: 1 PUNTO 

- DA 11 a 20%: 2 PUNTI 

- DA 21 A 30%:3 PUNTI 

- OLTRE IL 31 %: 4 PUNTI 

 

 

 

2) ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE URBANISTICO 

TERRITORIALE: MAX 4 PUNTI 

CRITERI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE URBANISTICO TERRITORIALE 

1. Il progetto è ubicato in ambiti riguardanti i Comuni che hanno maggiore SUOLO 

consumato in riferimento al Rapporto ISPRA 2024, con soglia maggiore o uguale al 4%; 

2. Il progetto è ubicato interamente o parzialmente in aree che ricadono in zone a rischio 

idraulico di cui alle fasce A (elevata pericolosità), B (media pericolosità) e C (bassa 

pericolosità) o con scenari del PAI (Autorità Distrettuale dell'Appennino Centrale), o previste 

nella pianificazione comunale;  

3. Il progetto è ubicato interamente o parzialmente in ambiti urbani e periurbani soggetti a 

tutela ai sensi dell’art. 136 del D.lgs. 42/2004; 

4. Il progetto è ubicato interamente o parzialmente nella Zona Conca Ternana (IT1008) o 

nella Zona di Valle (IT1007) individuate dal vigente Piano Regionale per la Qualità dell’Aria 

(PRQA); 
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Direzione regionale Governo del territorio, ambiente e 
protezione civile, riqualificazione urbana, coordinamento 
PNRR 

5. il progetto è ubicato interamente o parzialmente nelle aree inserite nella pianificazione 

regionale per la bonifica delle aree inquinate e nell’Anagrafe regionale dei siti oggetto di 

bonifica di cui alla DGR n. 96 del 12.02.2025; 

6. l’intervento ricade totalmente o parzialmente in un ambito di Contratto di fiume “avviato” 

(dotato di Documento di Intenti approvato) o per il quale risultano atti regionali istitutivi di 

Tavoli di lavoro interistituzionali con relativi obiettivi strategici di riqualificazione e 

valorizzazione;  

7. il progetto prevede il potenziamento della biodiversità e della connessione ecologica 

attraverso il contributo alla implementazione/completamento della Rete Ecologica della 

Regione Umbria (RERU) o della Rete Ecologica Locale (REL); 

8. Il progetto è ubicato interamente o parzialmente in area da rinaturalizzare in continuità 

con un elemento naturale (es: bosco, fiume, zona umida, ecc.); 

9. Il progetto prevede almeno il 50% di area piantumata su area totale interessata 

dall’intervento, con essenze arboree autoctone ad alto fusto, con garanzia di attecchimento. 

Livello di priorità               Punti   Parametri di punteggio 
nessuna 0 Nessuno dei requisiti 

 

minima 1 Presenza di uno dei Criteri sulla 
programmazione e pianificazione 
urbanistico territoriale 

moderata 2 Presenza di almeno due dei 
Criteri sulla programmazione e 
pianificazione urbanistico 
territoriale 

considerevole 3 Presenza di almeno quattro criteri 
sulla programmazione e 
pianificazione urbanistico 
territoriale 

massima 4  Presenza di almeno sei criteri 
sulla programmazione e 
pianificazione urbanistico 
territoriale 

 

3) ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA GIA’ PROGRAMMATI: 

MAX 4 PUNTI 

CRITERI RIGENERAZIONE URBANA 

1. Il progetto è ubicato interamente o parzialmente in aree urbanistiche già destinate a 

rigenerazione urbana o ambiti degradati o dismessi nel PRG; 
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Direzione regionale Governo del territorio, ambiente e 
protezione civile, riqualificazione urbana, coordinamento 
PNRR 

2. Il progetto è inserito nel Programma Triennale dei lavori pubblici ai sensi dell’art. 37 del 

D.Lgs. 36/2023, o altro atto di programmazione; 

3. Il progetto prevede la demolizione di manufatti edilizi dismessi o sottoutilizzati presenti 

nell'area di intervento che rappresentano elementi di degrado fisico, ambientale e sociale, 

al fine del miglioramento della qualità dello spazio urbano o periurbano, con costi 

integralmente coperti dal cofinanziamento locale. 

4. Il progetto è ubicato in un contesto urbano dove non siano già previste aree destinate a 

verde pubblico nel raggio di 500 metri; 

5. Il progetto prevede il ricorso a NBS (Nature Based Solution) per il raggiungimento dei 

risultati attesi; 

6. Il progetto contiene previsioni specifiche finalizzate alla gestione sostenibile in materia 

ambientale dell’area, anche con riferimento al contenimento dei consumi energetici e/o alla 

implementazione degli impianti FER; 

7.  Il progetto prevede una particolare attenzione alla integrazione con il contesto urbano o 

periurbano, riguardo sia alla qualità degli interventi dal punto di vista tipologico e materico, 

sia alla continuità con i percorsi ciclabili e pedonali esistenti e al loro livello di accessibilità; 

8. Il progetto prevede la multifunzionalità degli spazi; 

9. Presenza di processi partecipativi ex ante conclusi prima della scadenza del bando, con 

il coinvolgimento attivo della cittadinanza e degli stakeholder ai fini della evidenziazione 

delle esigenze della comunità locale. 

 

Livello di priorità               Punti   Parametri di punteggio 
nessuna 0 Nessuno dei requisiti  

minima 1 Presenza di uno dei Criteri sulla 
rigenerazione urbana 

moderata 2 Presenza di almeno due dei 
Criteri sulla rigenerazione urbana 

considerevole 3 Presenza di almeno quattro dei 
Criteri sulla rigenerazione urbana 

massima 4  Presenza di almeno sei dei 
Criteri sulla rigenerazione urbana 
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